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I capitoli 31 e 32 del romanzo e la 
“Storia della Colonna infame” sono 
altrettanti saggi di carattere storico 
inseriti all’interno de “I promessi sposi”
Storia dell’epidemia di peste a Milano 
nel 1630, ricostruita tramite i 
documenti storici e con criteri propri 
della storiografia
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Esame critico delle fonti, tra cui:

La relazione di Giuseppe Ripamonti (“De 
peste quæ fuit anno 1630, Libri V. 
Mediolani, 1640”

Il Ragguaglio di Alessandro Tadino
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Nel capitolo 31 introduzione metodologica 
sui criteri storiografici che hanno guidato la 
sua ricerca
Le fonti vanno studiate, verificate e 
integrate in modo da separare i giudizi dai 
fatti
Non si possono prendere i dati “senza 
intelligenza di causa e d’effetto, di corso, di 
progressione”
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Analizzare e selezionare 
tutte le informazioni a 
disposizione, tentando “di 
distinguere e di verificare i 
fatti più generali e più 
importanti, di disporli 
nell’ordine reale della loro 
successione, per quanto lo 
comporti la ragione e la 
natura d’essi, d’osservare la 
loro efficienza reciproca, e di 
dar così, per ora e finché 
qualchedun altro non faccia 
meglio”
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Autunno 1629: dopo passaggio truppe 
lanzichenecche nel territorio del Ducato di 
Milano segnalazione casi di pestilenza (mese 
di ottobre)
Sottovalutazione autorità politiche e 
sanitarie
Ispezioni effettuate in modo dilettantesco
Non si prendono provvedimenti nonostante 
l’arrivo a Milano di informazioni allarmanti
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Novembre 1629: autorità pubbliche indifferenti 
rispetto alla sanità pubblica, è più importante la 
guerra di Mantova
Misure tardive del Tribunale di Sanità
Anche la popolazione mostra scetticismo e 
insofferenza, nonostante il morbo sia già entrato in 
città
Gli ammalati si nascondono per non andare al 
lazzaretto e per non subire misure restrittive
La documentazione riporta il nome dell’infetto, un 
soldato
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Autunno 1629 – Primi mesi 1630
Moltiplicazione dei casi in città non allarma la 
popolazione
Dottori compiacenti negano l’esistenza della 
peste per non opporsi alla forza della vox populi, 
che vede nei medici più accorti degli impostori
Aggressioni e minacce a chi parla di peste
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Marzo 1630
Crescita dei contagi
I medici nuovamente sostengono non si tratti di 
peste, confondendo ulteriormente la percezione 
del reale stato delle cose
Situazione al lazzaretto vicina al collasso
Il Tribunale di sanità incarica i cappuccini di 
gestire l’organizzazione e la cura dei malati, 
supplendo di fatto all’incapacità dell’autorità 
pubblica
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Maggio 1630
La malattia colpisce indifferentemente tutte le 
classi sociali, non solo gli strati più poveri
Si diffondono voci che la peste venga diffusa 
volontariamente da personaggi misteriosi e 
malvagi
Episodio delle panche in Duomo
Clima di paura e di paranoia, inizia la diceria che 
è colpa degli “untori”
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18 maggio 1630
Le mura della città vengono trovate imbrattate
Nonostante esami accurati dimostrino che la 
sostanza giallastra è innocua, si diffonde la 
psicosi e la paura
Caccia ai presunti  “untori”, individuati tra gli 
stranieri o le persone che abbiano 
atteggiamenti “sospetti”
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Festa di Pentecoste 1630
Di fronte al persistere tra il popolo minuto 
dell’idea che la peste non esista e sia tutto un 
complotto, il Tribunale di sanità mette in scena 
una terribile esibizione: l’esposizione dei corpi 
nudi di appestati appartenenti a una stessa 
famiglia, tutti aggrovigliati e collocati su un 
carro scoperto
Lo shock emotivo è enorme: ora tutti sanno che 
si tratta di peste!
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Maggio 1630
Le autorità milanesi chiedono inutilmente 
l’aiuto del governatore spagnolo
Richiesta al cardinale Borromeo di organizzare 
una grande processione con le spoglie di san 
Carlo per fare cessare la peste
La paranoia sugli untori porta a episodi di 
linciaggio, perfino in chiesa
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Maggio 1630
Ogni persona sospetta, o vestita “da 
straniera” o che parla un’altra lingua 
diventa un bersaglio
Solo la fortuna può salvare lo 
sventurato dal linciaggio
La psicosi si allarga anche nella 
campagna fuori Milano
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11 giugno 1630
Per calmare gli animi il cardinale Borromeo 
accetta la proposta della grande processione e 
dell’esposizione delle reliquie di san Carlo
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Giugno – Luglio 1630

Dopo la processione il contagio cresce 
ulteriormente, così come la follia collettiva 
degli untori

Storie di malie, di incantesimi, di malocchio si 
diffondono rapidamente: “il sentire faceva 
l’effetto del vedere”; “con una tal persuasione 
che ci fossero untori, se ne doveva scoprire, 
quasi infallibilmente”

Crescita esponenziale dei ricoverati nel 
lazzaretto, che è al limite del collasso
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Progressivo collasso delle autorità pubbliche, 
impossibilitati a fare rispettare le leggi

Comparsa di figure particolari come monatti, 
apparitori, commissari per le incombenze più 
umili e pericolose

Mancanza di mezzi finanziari

Sono i religiosi, su impulso del cardinale 
Borromeo, a impegnarsi a fondo nell’assistenza ai 
malati
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Lo stesso cardinale Borromeo si prodiga di 
persona, sfidando il contagio, nell’aiuto ai 
più bisognosi

La debolezza della forza pubblica e il venir 
meno di ogni regola favorisce l’arbitrio e 
ogni tipo di violenza da parte dei monatti e 
degli apparitori, i veri padroni della città

Furti, ricatti, minacce, estorsioni
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La paura e la situazione fuori controllo 
alimentano la follia collettiva

Moltiplicarsi di allucinazioni, storie 
inverosimili, apparizioni misteriose, delirio 
isterico

Diffusione di queste storie prodigiose anche 
in altre zone dell’Europa, provocando 
grande impressione e preoccupazione
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Gonin è evidentemente 
influenzato dalla pittura 
romantica nordeuropea

Citazione dell’opera 
“L’incubo” (1790-91) di 
Johan Heinrich Fussli
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Pesanti responsabilità delle persone istruite

I “sogni dei dotti”: tutto questo disastro era 
stato annunciato da una cometa apparsa nel 
1628 e in una congiunzione di Saturno con 
Giove

“Le disquisizioni magiche” di Martino Delrio 
come base “legale” di processi per 
stregoneria e relative condanne 
dell’Inquisizione



23

Manzoni storico cap. 32

Amara riflessione  di Manzoni, non 
necessariamente rivolta solo alla 
cultura e alla società del Seicento:
“Il buon senso c’era; ma se ne stava 
nascosto, per paura del senso 
comune”
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Colonna infame

“La storia della 
colonna 
infame” chiude 
formalmente il 
romanzo (c’è la 
parola “FINE”)
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Colonna infame

Ricostruzione precisa, sulla base dell’esame 
della documentazione esistente, del processo 
intentato contro gli untori nel 1630, in 
particolare Gian Giacomo Mora (la cui casa viene 
distrutta, a eterna infamia) e Guglielmo Piazza
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Colonna infame
Atto di accusa sdegnato non solo contro il fanatismo e 
la superstizione popolare, ma contro i giudici che, 
anche grazie alla tortura, montano accuse assurde 
contro poveri disgraziati innocenti, abdicando dal loro 
ruolo e non applicando le leggi

Accusa rivolta anche agli intellettuali del periodo che, 
per conformismo e ignavia (sono paragonati a un 
gregge di pecore), si sono uniti al coro dominante, 
senza nemmeno informarsi
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Colonna infame

La vicenda giudiziaria che ebbe per protagonisti 
Piazza, Mora e altri accusati (Manzoni usa come 
fonte la copia degli atti del processo) parte da 
denunce di testimoni che avrebbero visto il Mora 
ungere i muri

Arrestato e torturato, lo sventurato fa alcuni nomi, 
con la promessa di essere risparmiato al momento 
del giudizio
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Colonna infame

Si innesca così una macchina infernale che 
porterà a un processo sommario per placare la 
paranoia che dilaga in città, creando così un 
perfetto capro espiatorio

I veri colpevoli, le autorità sanitarie e politiche, 
sviano così la rabbia, anzi alimentano il clima di 
caccia alle streghe
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Colonna infame

Si moltiplicano testimonianze sempre più 
improbabili, che incastrano il povero Mora
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Colonna infame

Viene utilizzata sistematicamente la tortura per 
estorcere confessioni ai vari disperati che via via 
vengono coinvolti nell’inquisizione dei giudici
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Colonna infame
Vengono ricercate le 
prove, che devono 
esserci per forza, si 
devono trovare e si 
trovano
Nessun dubbio sfiora i 
magistrati
Il processo si conclude 
con la condanna a morte 
dei cinque accusati
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